Mercoledì della II Settimana dopo Natale
EPIFANIA DEL SIGNORE
Is 60,1-6; Sal 71; Ef 3,2-3a.5-6; Mt 2,1-12
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DOV’È IL RE DEI GIUDEI?   
L’evangelista Matteo ci presenta una delle pagine più affascinanti del suo Vangelo. Coloro che seguono la luce della stella non sono tre e non sono re ma soltanto coraggiosi pellegrini della verità, inconsapevoli cercatori di Dio. Proprio come un giorno ebbe a dire Edith Stein: «Chi cerca la verità cerca Dio». Abituati com’erano al silenzio dei deserti, alla contemplazione delle stelle e alla lettura dei segni, i magi si dimostrano capaci di cercare il Mistero, anche se la strada si rivelerà piena di ostacoli… 
Quest’anno il Vangelo dell’Epifania vuole regalarci una stella speciale, quella che guidò i Magi fino a Betlemme, e che continuerà a guidare anche noi verso il futuro. Si tratta di una stella con dei raggi particolari e misteriosi che scopriremo tra le righe o meglio tra le parole che leggeremo insieme. Per ogni uomo il primo raggio di luce proviene dal desiderio di bene che si nasconde nel cuore. La parola «desiderio» è una delle più belle e affascinanti della nostra lingua. Deriva dal latino de = accezione negativa nota, e dal termine sidus = stella. Per questo desiderare significa sentire, avvertire «la mancanza delle stelle» e tale sentimento, da che mondo è mondo, fa muovere velocemente i piedi anche su lunghe distanze. Il desiderio quando è autentico si traduce sempre in ricerca, in lunghi cammini. I Magi si sono messi in moto di notte, con un grande desiderio nel cuore: trovare Colui sul quale la stella si poserà. E così, la carovana parte per un viaggio fatto di trappole e sorprese, di calcoli e imprevisti, di arresti e riprese, di conquiste e smarrimenti. Infatti, pur seguendo la stella, i magi venuti dall’Oriente sbagliano città! Invece di andare a Betlemme varcano le porte di Gerusalemme. Il loro errore ha però un esito positivo. A volte per conoscere le vie di Dio non bastano le sole intuizioni del cuore o la forza del sapere. E per trovare «il re dei giudei» diventa decisiva la guida stessa di Dio racchiusa nelle Sacre Scritture. Colpo di scena: anche gli abitanti della città di Gerusalemme sbagliano! Essi hanno le Scritture ma non le ascoltano, non le comprendono e non si muovono a cercare il re annunciato! 
Velocemente i magi riprendono il viaggio, ma questa volta illuminati e aiutati proprio dalle Scritture di Gerusalemme! La gioia riaccesa dalla stella li porta fino a Betlemme. Sarà l’unica volta che «il re dei giudei» riceverà come doni preziosi l’adorazione, l’amore e la prostrazione orante di uomini venuti da lontano. Quest’atmosfera regale, segnata dall’oro, profumata dall’incenso e accarezzata dalla mirra, lascerà il passo all’ora drammatica della passione. Come i magi, altri uomini cercheranno «il re dei giudei», ma sarà soltanto per insultarlo, sputargli addosso e crocifiggerlo là dove sarà scritto il motivo della sua condanna: «Costui è Gesù, re dei giudei» (Mt 27,37). 
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